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facol tà di parlare per dichiarare se sia o no 
sodisfat to. 

ROSADI. Non posso dichiararmi sodi-
s fa t to se non di una sola cosa : della s t rana 
f o r t u n a d l e tocca agliesportatori clandestini 
di cose d 'a r te di sommo pregio, di non es-
sere menomamente dis turbat i dalle auto-
r i tà vigilanti. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' istruzione mi fa sapere che l ' au tor i tà giu-
diziaria ha cominciato (sono queste le sue 
parole)... 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Da tempo. 

ROSADI. Sia pure da qualche tempo, 
a fare il suo dovere di f ron te a questo 
fa t to che è necessariamente contrario alla 
legge. Perchè l 'opera, sia o non sia auten-
t ica, sia o non sia da a t t r ibuire al Gior-
gione, certo è che è s ta ta clandest inamente 
espor ta ta , sot t raendosi al debito che al 
proprietario incombeva dalla denuncia di 
asportazione per qualunque oggetto d 'ar te . 
Ora, per rendersi conto della tempest i-
vi tà della diligenza di questa autor i tà giu-
diziaria, convien sapere >da quando l 'espor-
tazione è avvenuta . 

CREDARO, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Non è certa la da ta . 

ROSADI. Senza pretendere di accer-
t a r e date e di fare della cronologia pun-
tualissima, io posso assicurare l 'onorevole 
sottosegretario di Stato che tu t t i coloro i 
quali da sei anni parlano del Portacroce 
del Giorgione, ne parlano come di opera 
d ' a r t e preziosissima che si t rova nella rac-
colta Gardner di Boston. Così dice Adolfo 
Venturi in un volume sulla galleria Crespi 
di Milano, s t ampa to nel 1900; così dice il 
Monneret nella monografìa edita dal l ' Is t i -
t u t o delle art i grafiche di Bergamo tre anni 
or sono ; così dicono tu t t i gli scr i t t i pubbli-
cati circa il Giorgione da cinque anni; ;e così 
dice pure quel documento del Ministero 
che è il catalogo degli oggetti di sommo 
pregio posseduti dai privati , che fu pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 di-
cembre 1903: nel quale catalogo si sarebbe 
dovuta t rovare necessariamente anche que-
st 'opera insigne del Giorgione che ognuno 
sa quale ar t is ta sia, anche se non sa quanto 
quell 'opera possa essere autent ica e bella. 
Ma non ci si t rova e non ci si poteva tro-
vare, in questo elenco, l ' ope ra preziosa, 
perchè già nel 1903 in I ta l ia non c'era più. 

Ora dunque da sei anni t u t t i sanno che 
quell 'opera d 'ar te , che si doveva t rovare 
nel palazzo Loschi, non vi si t rova più, non 

si t rova più a Vicenza ma a Boston, dove 
è conosciuta, descrit ta e ammira ta . Ora 
domando se era tempe di cominciare a 
fare a t t i giudiziari dopo sei anni da che 
l 'opera è s t a t a indebi tamente e clandestina-
mente esportata , e quando l 'azione giudizia-
ria è persino prescri t ta . Ecco la tu te la legale 
del patr imonio artistico della nazione! Quindi 
avevo ragione di dire che non posso essere 
sodisfat to se non della fo r tuna costante e 
veramente insigne che è r iserbata agli espor-
tatori indebit i e clandestini delle opere 
d 'ar te , agli spogliatoi, e speculatori del no-
stro patr imonio artistico, visto che l 'auto-
r i t à giudiziaria che deve applicare a tu te la 
di questo prezioso patr imonio la legge, non 
si decide a chiudere la stalla quando sono 
scappat i i buoi, ma quando i buoi sono belli 
e mangiati . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Rosadi al ministro della 
guerra «per conoscere i suoi intendiment i 
sulla scuola militare di sani tà a Firenze e 
della sua sospet ta ta trasformazione in scuola 
di perfezionamento». 

H a facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per la guerra. 

MARAZZI, sottosegretario diStato perla 
guerra. L'onorevole Rosadi interroga il mi-
nistro della guerra per conoscere i suoi in-
tendimenti intorno alla scuola militare di 
sanità di Firenze ed alla sua sospet ta ta 
trasformazione in scuola di perfeziona-
mento. 

Questo argomento è s ta to sempre t r a t -
t a to ogni volta chè si è discusso nella Ca-
mera il bilancio della guerra e vi sono s ta t i 
anche ordini del giorno, votat i dalla Ca-
mera, relativi alla soppressione della scuola 
d'applicazione di sani tà militare di Firenze. 
E poiché l 'onorevole Rosadi vuole cono-
scere semplicemente gli in tendiment i del 
Ministero, io gli dirò che il Ministero non 
ha in proposito intendiment i concreti e de-
finiti, e che aspe t ta serenamente che tu t t i 
gli s tudi , non solo in materia di scuole, ma 
per t u t t o quanto ha t r a t to all 'azienda ge-
nerale dell'esercito, siano condotti a com-
pimento. 

In quanto alla scuola di sanità militare 
per se stessa, torno a r ipetere che la que-
stione molto probabi lmente risorgerà nella 
pr ima discussione del bilancio della guerra, 
ed i l Ministero t r a r rà da quella discussione 
le sue norme. 

Quanto poi alla sua t rasformazione in 
scuola di perfezionamento, l 'onorevole Ro-
sadi, ammet t e rà che, ove se ne ricono-


